Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi

del 8 giugno 1978

Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi del 8 giugno 1978


LE ENERGIE DELLA CHIESA CATTOLICA

Intervento:

Ci si può fare un panorama di quanto sta succedendo dopo il tuo viaggio a Roma e l’acquisizione delle energie della Chiesa Cattolica?

Oberto:

Ho fatto un calcolo molto approssimativo delle energie prodotte dalla chiesa cattolica dal 600 d.C. ad oggi, cioè in un periodo di circa 1.400 anni; moltiplicando 1.400 per un numero medio di 60 milioni di persone otteniamo un valore di 84 miliardi.

Oggi la nostra capacità di accumulo diretta è lontanissima da cifre di questo tipo; come carica, abbiamo infatti una capacità di accumulo di circa 30-40 milioni.

Abbiamo però una capacità di immagazzinamento attuale di energia intorno ai 120 miliardi, per cui pensavo di non avere molti problemi nel raccogliere tutte queste energie che arrivano dal Cristianesimo. Avevo fatto un prospetto dettagliato diviso in nove punti che riguardava le diverse fonti di provenienza delle energie del Cristianesimo:

1) coinvolgimento nel Cristianesimo di energia di altri popoli africani, asiatici, dell’America ecc. ecc. pari ad un valore di 22 miliardi;

2) energie (intendo energia umana, vitale) provenienti da guerre con valori intorno a 20 miliardi;

3) accumuli di energie ottenute dall’assorbimento di Templi inglobati precedentemente pari a 35 miliardi;

4) accumuli derivanti da motivi legati alla santità, torture, inquisizione (18 miliardi);

5) energie derivanti dalle immagini delle croci poste in luoghi elevati per un valore (pari a 3 miliardi);

6) immagini sacre diffuse, distribuite, usate, disegnate, impresse, immaginate e musiche sacre (2 miliardi);

7) le energie di parecchi santi che sono state convogliate in Vaticano: 32 miliardi, mentre prevedevo al massimo 11 miliardi (pensate a san Gennaro ed alle sante che pensavo non fossero collegate a Roma);

8) energie derivanti dall’ultima guerra mondiale e dai conflitti che sono scoppiati in questi ultimi anni per un valore di 9 miliardi, mentre pensavo a 3 miliardi;

9) energie accumulate con i soliti sistemi (riti ecc. in aria, cielo, mare), usando la schiena del drago: 16 miliardi mentre ne avevo calcolati 4.

Ci siamo dunque trovati con un surplus di energia di 127 miliardi.

Intervento:

Queste energie sono tutte accumulate a Roma?

Oberto:

A Roma arrivano i diversi tubi.

Intervento:

Che cosa intendi per luogo fisico di raccolta delle energie?

Oberto:

La raccolta di queste energie è avvenuta in Vaticano, San Pietro, piazza, chiesa, giardini vaticani....

Uno di voi (Carlo) ha fatto il lavoro generale, mentre io ho fatto il lavoro particolare, ho controllato i punti centrali.

L’unica possibilità che abbiamo, per immagazzinare questa energia in più, è di portare in giacenza in piazza S. Pietro una parte di questa energia.

Vorrebbe però dire, ad una settimana di distanza da questo lavoro, aggiungere al danno la beffa, riportare i soldi in banca dopo aver svaligiato la stessa banca.

ENERGIE E DIVINITÀ HORUS

Intervento:

Questa energia che rapporti ha con la Divinità Horus?

Oberto:

Le energie della Chiesa Cattolica ha un rapporto molto importante, è una energia di innesco.

Conosci come funziona la bomba atomica: prima c’è una piccola esplosione che dà l’avvio ad un’implosione molto maggiore.

Una bomba H è formata da tre bombe, una bomba normale che esplodendo innesca una bomba atomica, una bomba H.

Noi abbiamo bisogno di una parte di queste energie, che altrimenti andrebbe sprecata, per innescare e riportare all luce quanto c’era in Egitto, in Atlantide.

Si tratta di mettere in funzione gli impianti con il massimo di energia. questa energia è stata rubata in passato ed adesso noi la riprendiamo.

L’USO DELLE ENERGIE CATTOLICHE

Intervento:

Per innescare questo processo c’è bisogno di una certa quantità di energia mentre per alcuni aspetti non viene adoperata.

Oberto:

La quantità di energie rimanente verrà usata per una serie di grossi lavori che verranno fatti in futuro. Con un’energia del genere puoi spostare un pianeta dalla sua orbita o potresti impedire lo spostamento di un pianeta dalla sua orbita.

Adesso però rischiamo di fare un’indigestione di energia.

Intervento:

Non si può mettere questa energia in tante piccole banche?

Oberto:

Abbiamo troppo poco tempo per una operazione del genere. Ho cercato di fare un’apparecchiatura ma la sua costruzione è troppo lunga e complessa. È più facile andare a Roma per trovare un accordo.

Intervento:

Noi non possiamo contattare altri gruppi?

Oberto:

Cerchiamo di fare anche quello.

Intervento:

Questo discorso riguarda soprattutto il piano astrale?

Oberto:

Questo processo avviene per tutti i piani, compreso quello fisico.

Noi possiamo lasciare libera una parte di queste energie, perché altrimenti verrebbe utilizzata contro di noi, sarebbe un capitale che viene investito contro di noi.

Allora pensavo di andare in Vaticano e rimettere nella piazza quello che è stato tolto, che rimane comunque nostro.

È l’unico posto in cui si può fare un’operazione di questo tipo, perché è l’unico luogo in grado di contenere questa massa di energia perché già aveva la funzione di contenitore.

Ho già pensato a tutte le soluzioni possibili, è l’unica soluzione, anche sotto il punto di vista tattico, è l’ultimo posto nel quale si possa immaginare di immagazzinare questa energia.

Adesso in Vaticano hanno una quantità di energia decisamente minore, hanno solo più energia di tipo fisico per cui possiamo contrastarli più facilmente.

Intervento:

Non si può adoperare una parte di questa energia?

Oberto:

Per usare queste energie bisogna prima contenerle e decantarle. Non voglio usare l’energia dell’Inquisizione per fare delle operazioni magiche; preferisco avere qualcosa di più pulito.

Vi pregherei di andare avanti con la trascrizione dei vari princìpi, di riunire i vari discorsi in modo che qualsiasi cosa succeda vi sia tutto quanto pronto.

Per quanto riguarda i rituali sarà buona cosa scriverli a mano su pergamena; la copertina sarà una copertina di legno che ho preparato 7 anni fa quando era il momento giusto.

È stato fatto un lavoro di due anni per preparare una copertina di un certo tipo. Siamo veramente in una crisi grossa, si creeranno delle falle; d’altra parte non è possibile fare altrimenti.

RITUALE DI CONSACRAZIONE DELLE CHIESE

Adesso possiamo parlare del rituale che si utilizza per riconsacrare un posto, una chiesa.

Il lavoro di tessitura e di appropriazione di energia in una chiesa si può fare utilizzando il sistema delle cere.

Questo rito si fa in luna nuova o in luna piena.

Il momento migliore è quando il sole è al suo culmine, cioè l’ideale sarebbe mezzogiorno, perché noi siamo sotto la protezione del sole.

IL LIBRO DEI RITI

Intervento:

Vi sono delle ore particolari durante le quali scrivere nel libro dei riti?

Oberto:

Per scrivere i riti si possono utilizzare tutte le ore della luna crescente, sarebbe meglio scrivere durante le ore dispari, e l’ideale sarebbe scrivere di notte.

I titoli si fanno tutti quanti nel mezzogiorno, uno ogni mezzogiorno.

Si possono fare in gotico con miniature e così via.

Adesso ci troviamo in una posizione abbastanza critica; d’altra parte se non facevo questo lavoro adesso, dovevo aspettare un anno intero.

Ci saranno delle crisi attorno a noi, ma penso che siate abbastanza "scafati" per superare quelle che possono essere le crisi degli altri.

Fate attenzione a non cadere nell’abitudine delle attività che stiamo svolgendo; ricordate questo soprattutto ai nuovi fratelli.

IL RITUALE DI LIETA UNIONE

Questa sera avrei voluto parlarvi di un rituale che si chiama la "LIETA UNIONE", ma purtroppo manca il tempo per poterlo fare. La "LIETA UNIONE" è una serie di feste che si fanno insieme in determinate occasioni; sono feste molto belle e simpatiche.

IL MIRACOLO

Fate attenzione in questo periodo ai nemici più grossi, cioè noi stessi. E fate anche molta attenzione a quella cosa che si chiama l’attesa del miracolo, la pretesa del miracolo. Non confondiamo con un miracolo il fatto che un oggetto se ne vada a spasso per una stanza; in questo caso si tratta semplicemente di telecinesi. Il miracolo è sempre un’azione molto armonica, sia con la natura, sia con gli esseri che partecipano alla natura. Non dobbiamo confondere lo spettacolo da baraccone con il miracolo, sono due aspetti estremamente diversi tra loro.

Il miracolo è quello che avviene dentro ad ognuno, quella costruzione moto particolare di stati di coscienza.

La stessa vita è un gran miracolo che poi si chiama pensiero, che si chiama sviluppo della propria anima. Il lavoro che una parte di voi svolge ogni giorno è la dimostrazione pratica dei miracoli, anche se noi non andiamo in giro con il megafono ad urlare "Noi facciamo i miracoli"; sarebbe abbastanza pacchiano, sarebbe abbastanza ridicolo.

Quando una ciste se ne va, quando il fegato si mette a posto, quando una persona che si doveva sparare non si spara più, questo è un miracolo. Le guarigioni che ottenete con la pranoterapia sono miracoli; giorno per giorno partecipate al miracolo, addirittura siete nella condizione piuttosto rara e particolare che vi permette di dire: "Il miracolo è il mio mestiere".

Soprattutto in questo periodo non confondete i segni con i miracoli.

Ci sono segni che possono essere terremoti o movimenti di nuvole; i segni sincronici non sono miracoli oppure, quando avvengono i miracoli, non si tratta di segni sincronici.

Cercate di imparare a distinguere e sentire questi due differenti tipi di fenomeno. Quando avviene un miracolo lo sentite dentro, quando si..... un avvenimento lo vedete fuori.

Adesso vi pregherei di andare avanti con le domande in modo da toccare i particolari che in passato abbiamo tralasciato. Fate domande sugli argomenti più urgenti, su tutto quello che ancora dovete chiedermi.

Intervento:

Miracolo è un qualcosa che si sente dentro, è uno scoppio di gioia....

Oberto:

Il miracolo, normalmente, è uno scoppio di gioia; la creazione della vita è un miracolo, quando una vita è consapevole nella gioia di conoscere la vita stessa siamo di fronte ad un miracolo.

L’attimo sincronico è invece la combinazione di due elementi che possono anche essere esterni (il fatto di avere appetito, guardi l’orologio ed è mezzogiorno: è un fatto sincronico).

OBERTO E IL FUTURO

Intervento:

Per quanto riguarda i fratelli che fanno i guaritori, tu hai fatto un rito?

Oberto:

È un rito che ho fatto su di te, con un altro di voi che mi ha aiutato. È una preparazione che adesso ho reso automatica. Il rito comunque è sempre molto bello e più avanti lo faremo per tutti gli altri guaritori. Per quanto riguarda il futuro ho messo nella cassetta di Meditazione una lettera. Vi posso dire una parte di quanto c’è scritto in questa lettera, anche perché può essere un’informazione che vi può dare una certa sicurezza.

Per tutti quelli che lavorano come assistenti c’è la riconferma, ad un mese dalla mia scomparsa, del lavoro che già stanno svolgendo. Il rituale per allargare eventualmente questo lavoro lo conoscete, ne abbiamo già parlato la volta scorsa. A casa mia c’è poi un’altra lettera che tocca l’aspetto finanziario in modo che nessuno di voi possa rimanere in mezzo ad una strada.

La nuova self, NITIBUS, dopo 120 giorni di funzionamento dà la possibilità al guaritore di scaricarsi senza doversi più lavare le mani; per scaricarsi è sufficiente passare per 10-15 secondi le mani davanti allo schermo dell’apparecchio. Per accumulare energia si usa l’apparecchiatura selfica che ho a casa, quella con le varie chiavi. A casa ho un quaderno sul quale vengono riportate tutte le varie combinazioni, per accumulare energia, per trasferirla da questo apparecchio ad un altro, per lavori su lunghe distanze ecc. ecc. ( per spiegazioni più tecniche vedere l’originale e gruppo selfico).

ENERGIE VATICANE E RISVEGLIO DI HORUS

Intervento:

Come verrà usata l’energia che è stata raccolta a Roma?

Oberto:

È stato il colpo più grosso che si poteva fare, nel momento nel quale tutti non lo aspettavano.

Questa energia viene filtrata e fatta decantare con metodi particolari e, quando questa energia è decantata e filtrata, farà scoccare la Divinità Horus. Inizia un’operazione che durerà tre anni. Dal 24-25 giugno di quest’anno (1978) inizierà quest’operazione di risveglio completo di Horus, e sarà un’operazione che dura tre anni. E poi vedrai le nuvole a forma di falco aleggiare sulla terra, con tutti i colori che vuoi. È una cosa un po’ particolare. Quando ci sarà la fine del mondo avverrà in questa maniera.

IL PONTE DEL DIAVOLO

Intervento:

In questi giorni si celebra il sesto centenario della costruzione del "Ponte del Diavolo".

Oberto:

Veramente non è il sesto centenario ma si tratta solo del 666° anno, perché prima del ponte adesso esistente ne esisteva un altro, di legno che durò 47 anni e prima ancora un altro di pietra, che durò la differenza di anni per arrivare a 666; perciò è il 666° anno.

VIAGGIO DEL PERÙ ED ENERGIE

Intervento:

Ci sono dei legami tra il tuo viaggio in Perù ed il lavoro di oggi?

Oberto:

Certamente, altrimenti non sarei andato in Perù ma sarei andato in Tibet od in Messico.

Il Perù ha una posizione interessante perché sotto l’equatore faremo un grande tempio, un tempio di accumulo; sarà possibile fare questo proprio perché andiamo fisicamente in quei posti. Ho già studiato il posto; volevo usare il Titicaca che è il più alto lago del mondo con una profondità di 6-700 metri.

Intervento:

Questo serbatoio è fatto in un certo modo? In che modo le diverse energie sono rapportate a questo serbatoio in quanto esistono energie di Horus ed energie della Chiesa che sono energie opposte?

Oberto:

L’energia è sempre energia. L’elettricità prodotta negli Stati Uniti o quella prodotta nell’Unione sovietica è sempre energia elettrica; guardando bene scoprirai che una ha tante falci e martellini mentre l’altra ha dentro tante stelline, anche se gli effetti prodotti sono identici.

Intervento:

È un problema costruire un contenitore per tipi diversi di energie?

Oberto:

Non è un grosso problema; il problema grandissimo in questo momento è la massa enorme di energie a nostra disposizione.

Intervento:

Il prossimi viaggio può essere più pericoloso?

Oberto:

È meno pericoloso, però è più urgente perché dobbiamo rispettare dei tempi molto stretti. Adesso ci sono solo più energie fisiche per cui può facilmente, ad esempio, esserci una sparatoria.

LA SUDDIVISIONE DELLE ENERGIE

Intervento:

Quali sono state le operazioni successive all’operazione che hai appena concluso?

Oberto:

Le operazioni successive sono consistite nella suddivisione del bottino, nella suddivisione in posti diversi della stessa energia. È come se, partendo da un brillante, l’avessimo suddiviso in trenta brillanti, nascosti poi in trenta posti diversi. Chi doveva cercarlo aveva poi il dubbio nel decidere qual era quello vero e quale quello falso.

Perciò non puoi identificare dov’è esattamente il brillante perché ne esistono troppi dello stesso tipo, collocati nei posti più diversi.

Avendo ognuno di voi dodici un brillante in casa, esistevano tanti posti diversi di ricezione per cui era molto difficile individuare dov’era il brillante vero iniziale.

Poiché i nostri avversari non avevano abbastanza energia per riprenderli tutti e dodici – al massimo avevano energia per riprenderne uno – si trovavano nella difficoltà di sceglierne uno tra dodici.

Potevano al massimo compiere un’operazione su un solo brillante, anche perché Torino è una città ben difesa, ha già degli ombrelli di per sé.

L’energia di Roma è stata racchiusa in tre sfere. In queste sfere c’è la chiave di San Pietro. È come se in queste sfere ci fosse un registratore, un libro con tutti i segreti tattici del Vaticano. A causa dell’eccesso di energia abbiamo distrutto una sfera, cercando di trasferire dodici gocce di questa sfera sulle altre due.

Intervento:

Cosa vuol dire "non riuscire a contenere l’energia"?

Oberto:

Vuol dire lasciarci la pelle tutti quanti.

Intervento:

Quali erano le difese che ha messo in atto questa Divinità non controllata e le difese messe in atto dai superstiti tecnici del computer?

Oberto:

I tecnici del computer (preti, monaci, quelli che hanno alcune conoscenze) hanno messo in funzione alcuni sistemi automatici di difesa, la chiusura cioè di un certo numero di porte, la variazione ad esempio della sincronicità. Adesso bisognerà preparare delle sfere più piccole da usare nelle varie chiese. Occorre segnare nome, cognome, ora delle chiese. Adesso possiamo usare queste energie solamente come riserva.

Intervento:

Conviene fare questa operazione nelle chiese grosse?

Oberto:

Non ha molta importanza. Come scelta è sempre meglio una chiesa vecchia. Evitate il più possibile le chiese consacrate in particolare a figure femminili, chiese che possono essere dedicate alla Madonna o a qualche santa femminile: santa Rita, santa Chiara o sante del genere.

Intervento:

Come mai questa particolarità?

Oberto:

Per il tipo di energia. Non possiamo rischiare con un contenitore che potrebbe avere delle falle. È molto più probabile (17-18% di probabilità in più) che vi siano falle o che vi siano problemi per il tipo di forme pensiero nel caso di contenitori collegati ad una figura femminile.

Intervento:

Siamo in un momento in cui bisogna essere particolarmente uniti; si può fare un discorso ai nuovi fratelli accomunando alla prospettiva che possano capitare delle avversità?

Oberto:

Io sto facendo tutto quello che posso, voi state facendo tutto quanto potete, perciò tutto sommato il nostro dovere lo stiamo facendo. Vediamo se gli altri sono abbastanza forti per riuscire a fare il loro dovere.

Intervento:

Non è possibile usare le grotte naturali come templi, come depositi di energie?

Oberto:

Vanno benissimo le grotte naturali per accumulare energie, però devono essere luoghi nostri, dove entriamo solamente noi.

Intervento:

Però quando consacriamo una chiesa, in quella chiesa non entriamo solo noi.

Oberto:

È un discorso diverso in quanto in questo caso approfittiamo di un qualcosa di già costruito dal punto di vista delle energie. Già conoscete il modo in cui si consacra un Tempio; usate la tecnica della consacrazione applicata in un luogo chiuso.

IL TABERNACOLO DEI TEMPLI HORUSIANI

Intervento:

Puoi parlarci del tabernacolo?

Oberto:

Nel tabernacolo ci sono delle sfere di cera che sono i contenitori ufficiali, in tre parti, delle forze. È sufficiente che ce ne sia un tabernacolo.

Quelle palline vengono tenute in un luogo all’interno del tempio come contenitori di sacralità, di energia.

Non devono essere più di tre per tempio, una per tipo, ovviamente.

La Triade compone sempre l’unione.

Intervento:

C’è un collegamento diretto con la Divinità?

Oberto:

Sì, in questo modo vengono rese fisicamente attive le tre parti della Divinità. Due anni fa ho parlato dei materiali usabili per la suddivisione in tre parti. Abbiamo parlato dell’acqua, della cera e del legno; ne abbiamo parlato in passato quando si interpretava la Bhagavad Gita ed eravamo arrivati al discorso dei tre serbatoi. Per adesso come materiale usiamo la cera. Nella cera dovremmo usare altre sostanze, ma ora non abbiamo il tempo per farlo. È un’operazione molto complessa perché ogni sfera dovrebbe contenere in sé gli altri regni della natura, dovrebbe cioè contenere la terra, il fuoco, l’acqua, un mucchio di cose.

Intervento:

La statua che è posta dentro al Tempio si può toccare?

Oberto:

La statua di Horus nel tempio, essendo di legno, ha funzionato come contenitore di energie. È meglio evitare di toccarla oppure, se deve essere toccata, è bene usare dei guanti neri, della seta nera, messa a guanto, attorno alle mani. È come se dovessimo toccare un cavo elettrico scoperto.

GUERRE MAGICHE E SIMULACRI

Intervento:

Queste palle di cera racchiudono dei mondi che vivono in un certo modo. C’è una vita in questi mondi?

Oberto:

Una volta, per mantenere il controllo su determinati pianeti, si facevano i simulacri dei pianeti così come si può fare il simulacro di una persona con la statuina in cera. Se, ad esempio, volevi attaccare una certa nazione su quel pianeta in un punto preciso agivi sul simulacro di quel pianeta per cui esplodeva un vulcano che seppelliva tutta quella parte di nazione.

Perciò avevi un controllo su quel pianeta senza che fossero necessarie truppe proprio perché possedevi lo spirito del mondo.

Quando possiedi lo spirito del pianeta possiedi il pianeta, ne trasferisci una parte, secondo la legge di magia per cui il simile corrisponde al simile, sul simulacro. Quando operi sul simulacro la stessa cosa succede al pianeta.

Intervento:

Adesso è stata persa questa possibilità.

Oberto:

Una volta si usava questo sistema quando il potere era diviso in un certo modo. Poi ci sono stati rivolgimenti. Però, in alcuni punti della galassia, si compiono ancora operazioni simili.

LA VESTE

Vogliamo parlare un attimo delle vesti?

Le Vesti, questo già lo sapete, rappresentano un corpo. Usate le Vesti per andare nel Tempio. Sapete come sono fatte le vesti, ma non sapete perché sono fatte in un certo modo. La veste deve essere adatta a chi la porta. Pare una regola banale.

Faccio un esempio che stavo dicendo questa mattina: se tu hai un corpo da carrettiere non sarai portato a fare lavori di precisione, a fare l’artista, mentre se hai un corpo da artista non sarai in grado di spostare dei pesi, così come invece potrebbe fare uno scaricatore di porto. Questo succede perché abbiamo dei corpi diversi l’uno dall’altro, con delle strutture più che adatte al lavoro che stiamo svolgendo. Le vesti non hanno la medesima funzione; ad esempio, curando, useremo un particolare tipo di vestiario.

Cercheremo di fare delle vesti eleganti ma è chiaro che saranno importanti i rapporti che si possono stabilire tra il corpo ospite e quello che è ospitato.

Voi indossate un nuovo corpo che è una veste ed entrate in una nuova funzione. Se dovete fare lo scaricatore di porto va bene avere la veste, il corpo dello scaricatore; se dovete fare un altro lavoro vi mettete un altro corpo. Se dovete fare dei lavori che riguardano Meditazione, che riguardano yoga o attività di questo genere è bene seguire alcune semplici regole fisse.

Vogliamo esaminare un abito nelle sue particolarità?

Allora, gli abiti usati per meditazione sono fatti in modo da non aver colletto; c’è soltanto un buco che si chiude da dietro che si deve poi chiudere.
Normalmente si dovrebbe chiudere perché significa che hai il corpo completo. Il fatto di non avere il colletto, colletti rivoltati o cose di questo genere sta a significare continuità; nel linguaggio delle vesti significa continuità, ossia in quel punto prosegue il tuo corpo. Quando non c’è il colletto vorrebbe dire secondo il linguaggio delle vesti, che il mio collo, la mia testa sono il seguito del vestito; se invece ho il colletto, taglio e divido la testa dal resto del vestito.

Avere delle maniche molto larghe all’uscita significa poter distribuire e recepire dell’energia, cioè poter avere tante mani aggiuntive.

Se invece hai delle maniche strette significa "contenere".

In alcuni casi si usano delle maniche strette quando devi fare dei lavori di ritenzione di energia. In un vestito fatto per lo yoga vanno bene le maniche chiuse e non maniche larghe, maniche a tubo.

Intervento:

In questo caso le maniche quindi non devono allargarsi.

Oberto:

In questo caso, no, perché l’allargarsi verso i fianchi ha un altro significato, di distribuzione di energia verso il basso. Quando invece la manica si chiude stringendosi significa che viene accumulata energia verso l’alto.

Passiamo a vedere la lunghezza della veste. La veste che si stringe alla cintola serve per mantenere staccate alcune funzioni del corpo, cioè viene mantenuta ben staccata l’emozione dalla ragione.

La veste completa, lunga senza cintura, sta invece a significare unione e mescolio di tutti i corpi, cioè in questo caso si mescolano la ragione con l’emozione, e questo in molti casi non va bene.

Intervento:

A meno che non ne sii padrone.

Oberto:

A meno che non ne sii padrone, devi però essere degno di una veste di quel genere. Per quanto riguarda lo yoga si usano, come casacca, vesti corte che si fermano prima delle ginocchia. La "casacca" non deve infatti superare le ginocchia perché altrimenti avremmo un’altra suddivisione dell’energia. I pantaloni vanno bene non particolarmente stretti. È meglio che in fondo i pantaloni finiscano larghi perché, per quanto riguarda yoga si assorbe energia verso l’alto, di traverso o comunque anche nelle posizioni rivoltate. È meglio che questa veste non abbia bottoni, si può usare un cordino perché ogni bottone starebbe a rappresentare i cakra.

Intervento:

Nelle vesti per yoga l’apertura va fatta davanti o dietro?

Oberto:

Senz’altro davanti. Invece, in alcuni riti particolari c’è un’apertura dietro che è quasi una spaccatura, fino a metà schiena, come se fosse una lunghissima scollatura fatta a V in modo che tutti i punti della tua schiena siano liberi di proiettare o ricevere delle energie da fuori.

Intervento:

Se uno non indossasse questo vestito cosa succede?

Oberto:

L’ideale sarebbe fare dello yoga nudi.

Intervento:

Infatti gli yogi hanno solo un triangolino sulle parti sessuali.

Oberto:

Che ha solo una funzione contenitiva.

Vediamo il colore adatto alle vesti per quanto riguarda lo yoga.

Il colore più adatto sarebbe il giallo perché le energie che sviluppano sono energie solari. Il bianco sarebbe un colore lunare. Al limite si potrebbe usare giacca gialla e pantaloni bianchi o viceversa secondo le due energie.

La giacca, la parte più alta, più rivolta verso l’esterno, verso la testa, solare, gialla, mentre i pantaloni, la moglie, la sposa del sole, bianca.

Intervento:

Come mai, per quanto riguarda meditazione, non si usano vesti di altro colore?

Oberto:

Si useranno a gradi diversi. Quando saremo a Damanhur e cominceremo a preparare un cerchio, con i pali di legno, con le pietre e tutto il resto allora cominceremo a farci un guardaroba rituale, fornito di vesti azzurre, di vesti nere, di vesti rosse.

Per esempio ci dovrebbero essere colori diversi per i Solstizi; attualmente usiamo il bianco perché è l’unica veste, come corpo, che abbiamo a disposizione mentre sarebbero necessari altri colori.

Intervento:

Come mai la veste di meditazione è bianca dal momento che il bianco è solo un colore lunare?

Oberto:

Nel corso di Meditazione il colore bianco non è solo un colore lunare ma rappresenta tutti i colori. Allo stesso modo per le cure ci saranno vesti di colore indaco-viola.

Quelle vesti [usate dai sacerdoti cattolici] che hanno 80-90 bottoni sono un qualcosa di tremendo, per cui l’energia passa senza lasciare nulla dentro. Poi il colletto bianco rigido separa la testa, la mente, la capacità di ragionare. I bottoni possono essere usati, vanno però distribuiti in una certa maniera. C’è un linguaggio dei bottoni molto preciso. I bottoni parlano. C’è un linguaggio dei bottoni che oggi non si conosce più in quanto la moda detta delle sue leggi, per cui i bottoni vengono disposti sulle spalline sui colletti ed un po’ ovunque. I bottoni rappresentano dei punti nel corpo, come se fossero delle costellazioni. Ha anche una certa importanza il materiale con il quale vengono fatti. 

IL LIBRO HORO COMPIMENTO FORMAZIONE E IL LIBRO DEI MANDALA

Sto completando i disegni del libro di preghiere HORO COMPIMENTO FORMAZIONE. Questi disegni renderanno il libro attivo. Uno dei modi di pregare consiste nel fissare un disegno, nel pensare un disegno. Questi disegni sono una specie di mandala che al limite si possono riprodurre. Un sistema molto bello di preghiera era il libretto di mandala, un libretto composto di 12 o 24 o 36 mandala, sempre multipli di 12. Questi mandala potevano essere fatti su tavolette di compensato, di legno, su fogli o su carta. Si pregava, sfogliandoli, aprendoli.

Qualcuno sapeva anche cosa questi disegni potevano significare, ma anche se tu non ne conosci il significato preghi ugualmente guardandoli attraverso lo sguardo.

IL RITUALE DEL SOLSTIZIO

Intervento:

Durante il rito del Solstizio come possiamo distinguere i Fratelli Maggiori, i Fratelli Lanù, i Battezzati, gli invitati?

Oberto:

Vicino ad ogni corona di artemisia si può legare un piccolo nastro di colore diverso. Alle corone dei Lanù potreste legare un nastrino rosso, a quelli soltanto battezzati un nastrino bianco. Voi Fratelli Maggiori potreste legare alla corona di artemisia un nastrino nero.

Intervento:

Perché nero?

Oberto:

Perché il nero è un colore che chiude; il colore del nastro usato per la corona di artemisia usata nei Solstizi sta a significare quale tipo di contatto avete con gli spiriti di natura.

Più il colore è scuro, più siete a contatto con questi spiriti. Il colore bianco ha il contatto minimo, il rosso è il medio ed il nero dà il contatto completo.

Intervento:

Quando si entra nel mondo della fiamma, nel momento in cui riesce a vedere la porta, l’iniziato lascia una parte di sé stesso e viene da te....

Oberto:

A quel punto conosce anche che cosa deve fare; non preoccupatevi, c’è tutto scritto.

Intervento:

Avevi detto che avresti spiegato il significato delle varie scritte nel Tempio.

Oberto:

Adesso non abbiamo il tempo di parlare di questo. Per ora è importante conoscere la forma, la figura, la posizione, come può essere costruita la cupola. Abbiamo già detto come la forma di un tempio dovrebbe avere la forma della toppa di una serratura.

Intervento:

Le porte del Tempio di Fiorano si devono fare?

Oberto:

Abbiamo detto che si potevano fare porte mobili, in modo da disegnarle poi esattamente al sorgere del sole al Solstizio.

Intervento:

Nel caso dovesse piovere prima del Rito non è possibile mettere un tendone?

Oberto:

Dovesse piovere si usa l’ombrello. D’altra parte l’ombrello è stato in passato un attrezzo di uso esclusivamente religioso. Non è mai esistito l’ombrello come "paracqua"; il "paracqua" e l’ombrello sono due strumenti molto diversi.

L’OMBRELLO IN MAGIA

Intervento:

Qual era lo scopo dell’ombrello?

Oberto:

L’ombrello è il segno della protezione divina, è un simbolo solare.

L’ombrello per difendersi dalla pioggia è stato inventato solamente nell’Ottocento. Gli Egizi lo hanno sempre usato a livello rituale. È stato usato in tutte le religioni ed è stato ovviamente preparato in modo particolare. L’ombrello impiegato per usi rituali è un ombrello rigido, non si apre o si chiude, ed ha una forma tonda od esagonale.

Il giallo ed il bianco sono i colori dell’ombrello. Molto spesso usavano infiocchettare tutta la parte esterna con fili pendenti che stavano a rappresentare i raggi solari.

Intervento:

Sulle vesti sono previsti dei gradi?

Oberto:

Vedremo più avanti di dipingere eventuali gradi sulla veste, che poi significa segnarli sul corpo.

IL RITUALE DEL VOTO

Vorrei ancora parlarvi di un altro rituale di consacrazione che si fa quando una persona vuole fare qualche voto.

Facciamo l’ipotesi che qualcuno voglia fare un voto di castità per un anno. Allora c’è una consacrazione rispetto alla Divinità che consiste nel segnare la fronte, il terzo occhio della persona con un miscuglio di argilla, di cenere, di sale e naturalmente di acqua.

L’officiante che è a nord, che ha le spalle a nord, fa inginocchiare la persona. La persona che ha deciso di fare un voto per un qualche motivo, un voto o una consacrazione è inginocchiata davanti all’officiante, a mani giunte, che significa posizione di unione, e viene segnato sulla fronte.

Nella terrina ci sono sale, argilla, cenere, che può essere la cenere di artemisia oppure la cenere di un legno duro (come potrebbe per esempio essere il noce) e due o tre gocce d’aceto.

Si può creare anche una zona dove i castagni sono i re del luogo ed utilizzare poi questo tipo di legno e le sue ceneri.

Fare un voto, di qualsiasi genere esso sia, è un impegno, un contratto nei confronti della Divinità.

Quando si chiede di fare un voto, e la commissione od il Consiglio degli Anziani stabilisce che quella persona può farlo, si procede con questo rituale.

Il segno si tiene sulla fronte almeno per tre ore.

Intervento:

Si deve dire qualche frase?

Oberto:

Si può preparare una formula. In questo momento non mi viene in mente, anche perché questo rituale mi è venuto in mente adesso.

Si può preparare una frase che richiama tre punti:

I. Il fatto che attraverso quel segno viene accettato il voto di quella persona;

II. che con quel segno la persona si impegna ad osservare le regole stesse stabilite, a rispettare quanto ha promesso;

III. il ricordo di quanto può succedere se quella persona non rispetta il voto, perché questa mancanza sarebbe un’anti-sacralità, un sacrilegio.
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